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E L E Z I O N I C O M U N A L I  C O D O G N O IL 33ENNE CANDIDATO DI GENTE NUOVA ANNUNCIA UNA STRATEGIA “RIVOLUZIONARIA”

«Basta con i vecchi schemi della politica»
Cogni annuncia: «Con me in giunta anche assessori delle altre liste»

municipale di vigilanza».
Urbanistica: che sviluppo vole
te per Codogno?
«Anche qui ci vuole buon senso:
che necessità c’è di costruire nuo
ve case quando ci sono quasi mille
abitazioni sfitte a Codogno? Se
vinceremo, metteremo mano al
piano di governo del territorio
(Pgt) adottato dal comune, anche
attraverso la costituzione di tavoli
tecnici con gli Ordini degli inge
gneri e degli architetti per pianifi
care espansioni solo su reali biso
gni del territorio».
La viabilità cittadina è stata
spesso al centro di critica. Quali
le vostre proposte in merito?
«La viabilità deve andare a brac
cetto con un discorso di manuten
zioni. Sui cartelli stradali ad esem
pio, visto che molti sono ormai ob
soleti. Manutenzione programma
ta poi anche per il restyling degli
asfalti, per non dover sempre in
tervenire in emergenza. Pensiamo
poi ai parcheggi».
Idee?
«Quella della “sosta spesa”, già at
tiva in molti comuni: ovvero par
chimetri con sosta minima gratui
ta di 15 minuti, utile per bere un
caffè, comprare un giornale, riti
rare un documento. Ci piacerebbe
poi tornare al parcheggio gratuito
al sabato pomeriggio sulle strisce
blu, per incentivare il commercio
nel centro storico».
A proposito di commercio, qua
li le vostre proposte?
«Blocco alla realizzazione di nuovi
centri commerciali e sostegno ai
negozi e piccole botteghe. Un’idea
è poi valorizzare, assieme ai com
mercianti, gli spazi della Fiera con
l’organizzazione di eventi, soprat
tutto nel periodo estivo».
Avete in programma delle opere
pubbliche?
«La nostra priorità sarà la manu
tenzione del patrimonio che già

GENTE NUOVA

Il loro segnale di rottura contro
le vecchie logiche di partito lo
hanno già lanciato, sotto forma
di un clamoroso annuncio: in

caso di vittoria, la lista civica Gen
te Nuova valuterà la possibilità di
far entrare in giunta  nel ruolo di
assessori esterni  anche “avversa
ri” qualificati delle altre liste in
lizza nel voto di maggio. Candidato
sindaco di questa formazione del
tutto slegata dai partiti, dove il più
vecchio candidato consigliere ha
36 anni, Cesare Cogni conferma e
rilancia: «Basta con i vecchi sche
mi della politica».
Cogni, questa proposta è a dir
poco “rivoluzionaria”. Davvero
la manterrete, in caso di vitto
ria?
«Assolutamente si. Del resto, lo di
ciamo da sempre: Gente Nuova
non ha colore politico, in essa ci
sono solo persone di buon senso e
con voglia di fare. Legge permet
tendo, l’allargamento della giunta
a persone qualificate delle liste av
versarie ci pare una proposta di
buon senso, finalizzata al bene di
Codogno. Garantisco: non è uno
spot elettorale. Farei poi una sotto
lineatura...».
La faccia pure...
«L’aggettivo “civico” non è mai
stato tanto di moda come in queste
elezioni a Codogno. Peccato però
che l’unica lista davvero civica sia
la nostra, assolutamente slegata
dai partiti. Proprio questo è il no
stro punto di forza: saremo capaci
di dialogare con tutti, perché lo fa
remo a prescindere dalla bandie
ra. Lo faremo sui contenuti, sui bi
sogni della città».
Oggi non è così?
«Ancora in questi giorni ho preso
parte ad incontri, a convegni, ad
assemblee, non ultima quella del
comitato “anti inceneritore” a Ca
sale. Ebbene: mai che si vedessero
esponenti di centrodestra o centro
sinistra presenti allo stesso ap
puntamento, uno sempre a boicot
tare la proposta dell’altro, a pre
scindere dalla bontà dei contenuti.
A questi schematismi noi non ci
stiamo».
Qual è il suo giudizio sull’am
ministrazione uscente?
«Quindici anni di centrodestra
non hanno prodotto solo cose ne
gative. Questa amministrazione
ha però perso completamente il
contatto ed il dialogo con la città.
E l’insoddisfazione della gente è
palpabile».
Voi della comunicazione avete
fatto invece uno dei vostri punti
di forza, vero?
«Esatto. L’obiettivo è aumentare il
dialogo tra i cit
tadini e l’ammi
nistrazione co
munale. Due no
stre proposte:
“question time”
periodici con
sindaco e asses
sori per doman
de con risposta
immediata in
aula consigliare
ed orari anche
serali per il rice
vimento dei cittadini».
Sociale, lavoro e sicurezza sono
le tre aree strategiche che la
prossima amministrazione do
vrà affrontare: quali le vostre
proposte?
«Il sociale dovrà avere la priorità
nei capitoli di bilancio comunale.
Detto questo ci concentreremo su
anziani e giovani, due categorie
sempre più lasciate a se stesse.

Cesare Cogni, 33 anni, è un ingegnere
civile esperto di problematiche
energetiche applicate all’edilizia;
è candidato sindaco della lista civica
Gente Nuova; a sinistra i giardini
di piazza Cairoli dove Cogni vorrebbe
realizzare una “casa dell’acqua”

Un ingegnerecivile
cheama lemoto
e leartimarziali
n Quest’inverno ha rinunciato
ad una candidatura a consi
gliere comunale a Milano,
propostagli da Sara Giudice,
la militante emarginata dal
Pdl dopo la raccolta firme per
le dimissioni della consigliere
regionale Nicole Minetti. Ce
sare Cogni non se l’è sentita di
abbandonare il suo impegno a
Codogno. «Ma quell’incontro è
stato decisivo per la mia can
didatura a sindaco con Gente
Nuova, approvata all’unanimi
tà dal gruppo  sottolinea . Lì
ho trovato conferma che, se
ognuno mette a disposizione il
suo impegno, il rinnovamento
arriva». Nato a Milano il 25
giugno 1977, non sposato,
Cogni da sempre vive a Codo
gno. Qui ha frequentato il
liceo scientifico, quindi la
laurea in ingegneria civile a
Milano. Attualmente svolge la
libera professione con studio
a Codogno, contestualmente è
docente di tecniche di rileva
mento presso il Politecnico di
Milano, facoltà di architettu
ra. Tra i primi tecnici abilitati
della Lombardia ad occuparsi
di certificazione energetica
degli edifici, Cogni da due
anni è socio di una immobilia
re a Milano specializzata nella
costruzione di immobili a
basso consumo energetico.
Nel suo curriculum incarichi
di prestigio: i rilievi fotogram
metrici alla Villa Reale di
Monza, alla Torre di Pisa, alla
basilica di San Marco a Vene
zia. La sua prima esperienza
politica risale alle provinciali
del 2009, con la candidatura
nella lista dei Giovani Lodi
giani. Per vizi di forma, la
lista venne esclusa dalla com
petizione elettorale, da essa
ha però preso avvio l’attuale
esperienza di Gente Nuova.
Nel (poco) tempo libero, Cogni
ama leggere e frequentare i
molti amici. Passioni? Ritro
vata quella della moto, posta
invece nel cassetto quella
delle arti marziali: 3 anni di
kickboxing, 11 anni di karate
fino alla soglia della cintura
nera.

IL PROFILO

DE IESO DONATO

MILANO, 3.6.1979, DOCENTE INFORMATICO

SORRENTINO FRANCESCO

ROSARNO, 28.9.1974, INGEGNERE GESTIONALE

ESPOSITO FRANCESCO

MADDALONI, 5.3.1975, INFERMIERE PROFESSIONALE

GRANDI ANDREA

CODOGNO, 4.11.1976, IMPRENDITORE

BOFFELLI BIANCA

CODOGNO, 27.4.1985, IMPIEGATA COMMERCIALE

CAVALLI GIORGIO

CODOGNO, 28.3.1985, IMPRENDITORE AGRICOLO

CAPELLI FAUSTO

LODI, 28.3.1989, STUDENTE UNIVERSITARIO

CICERI STEFANO

CODOGNO, 11.6.1983, PERITO AGRARIO

D’AGNESE MARIA

NAPOLI, 16.7.1992, STUDENTESSA

ZETTI ANDREA

CODOGNO, 8.5.1982, FONICO

TANSINI STEFANO

CODOGNO, 18.4.1975, TECNICO MECCANICO SPECIALIZ.

NIOI BARBARA

DECIMOMANNU, 6.7.1973, RESPONSABILE DI NEGOZIO

CIPOLLINI MAURO

CODOGNO, 4.2.1978, OPERAIO SPECIALIZZATO

L’impegno per i primi è quello di
aiutare economicamente tutti i
possibili luoghi di socializzazione,
muovendoci anche per trovare
fondi per eliminare le barriere ar
chitettoniche che ancora ci sono
in città. Anche giovani e bambini
non hanno alcuna occasione di ri
trovo: una situazione da inverti
re».
E per l’occupazione?

«Per incentivare l’economia del
territorio, favoriremo la cosiddet
ta “filiera corta”: coinvolgimento
delle attività locali nella gare d’ap
palto comunali per incentivare
l’imprenditorialità e la manodope
ra locale. Basta poi con le gare al
“massimo ribasso” che spesso fan
no rima con pessima qualità del la
voro».
Passiamo alla sicurezza: per voi

è legata all’immigrazione?
«Non esclusivamente. Certo: alcu
ne aree di convivenza a rischio con
immigrati ci sono, vedi le case po
polari Aler dette il “Formicaio”.
Lì vedremmo bene l’installazione
di una telecamera di sorveglianza.
Non siamo poi contrari a forme di
vigilanza privata, sempre da af
fiancare ad un potenziamento, ri
sorse permettendo, del comando

esiste. Detto questo, condividiamo
l’idea  già da anni proposta ma
mai realizzata  di un nuovo teatro
comunale, con possibilità di sala
cinema. L’impegno è di verificare
la fattibilità progettuale ed econo
mica di quel progetto. Pensiamo
poi ad una “casa dell’acqua”».
Dove?
«Perché non al posto dei bagni
pubblici ormai fatiscenti del par
co di piazza Cairoli? La nostra
idea è di realizzare in quello spa
zio un chiosco estivo con annessa
una “casa dell’acqua” che eroghi
pure prodotti biologici provenien
ti da attività agricole del territo
rio».
Per realizzare opere ci vogliono
risorse: in questi tempi di crisi,
dove andrete a reperire denaro
necessario?
«Nessun aumento di tasse, sia
chiaro. E nemmeno sacrifici di
aree agricole per incamerare one
ri di urbanizzazione. Abbiamo
analizzato il bilancio del comune,
crediamo che con mirate azioni di
razionalizzazione si possano effet
tuare risparmi utili a trovare ri
sorse. Massima attenzione poi alla
ricerca di finanziamenti tramite
bandi regionali, nazionali, euro
pei: Codogno, va detto, in questo si
è fatto battere da più di un piccolo
comune della Bassa».
Finiamo con la cultura. Proget
ti?
«Lavorare davvero insieme ad as
sociazioni, commercianti, Pro loco
per promuovere maggiori eventi
di cultura in città. L’idea, ad esem
pio, è di far nascere nuove sagre
per ricordare i prodotti tipici della
nostra terra, come il grana o la
mela cotogna. Siamo poi favorevo
li ad un potenziamento della bi
blioteca: inserimento di postazio
ni connesse ad Internet, zona wifi
ed aree studio».

Luisa Luccini

«Vogliamo recuperare
il dialogo con la città:

la gente è insoddisfatta»


